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LA 19° TAPPA DEL GIRO D’ITALIA 2026
La 19.a tappa del 109esimo Giro d’Italia collega Feltre e Alleghe, Piani di Pezzè. Alleghe torna dunque protagonista del Giro, in una tappa interamente bellunese, determinante nell’assegnazione della maglia rosa in vista dell’atto conclusivo a Roma. 

L’appuntamento è sicuramente tra i più attesi, ma anche tra i più duri delle 21 tappe del Giro. I corridori partono dai 336 metri di altitudine di Feltre e giungono ai 1.456 metri di Piani di Pezzè; nel mezzo quattro celebri passi che metteranno alla prova tutti i partecipanti. Quello in programma è di fatto un tappone dolomitico in vecchio stile per le salite, ma moderno per la lunghezza (151 km e 5.000 metri di dislivello). I primi 27 km della tappa sono contraddistinti da numerosi saliscendi fino a Ponte Mas a quali segue un lungo falsopiano nella Valle del Cordevole che raggiunge Agordo, da dove comincia la vera salita nel cuore delle Dolomiti affrontando il Passo Duran, il primo banco di prova della giornata. Il passo, che raggiunge oltre 1600 metri di altitudine, è impegnativo tanto nella lunga e costante salita quanto nella discesa tecnica.

Dopo circa 10 km di discesa il percorso giunge a Dont, da qui si risale la Val di Zoldo con il passaggio per la frazione di Coi di Zoldo, dove le rampe più dure toccano il 19%. Il Giro transitò per la prima volta su questa spettacolare salita nel 2023 con la tappa Oderzo-Palafavera. Si esce dalla Val di Zoldo superando Pecol, Palafavera e il Passo Staulanza, a 1766 metri di altitudine. Velocissima la successiva discesa che conduce a Selva di Cadore. Uno dei punti chiave della tappa è sicuramente il Passo Giau, la Cima Coppi di quest’anno e per la 4.a volta nella storia, in quanto salita con la maggiore altitudine toccata dal Giro. Da Selva di Cadore si sviluppa una salita di 9,8 km con pendenza media del 9,5% che promette emozioni e non pochi colpi di scena. 

L’ultimo valico da affrontare è il celebre e suggestivo Passo Falzarego. Dai 2.105 metri del Falzarego inizia infine una lunga discesa da circa 20 km che conduce a Caprile con i seguenti 4 km in falsopiano che portano ad Alleghe resi molto insidiosi dal vento contrario. 

Situato nel cuore delle Dolomiti a 1.000 metri di altitudine, il paese di Alleghe è una delle località più suggestive del nord Italia, nonché un’ambita meta di villeggiatura per tutto l’anno. Il comune bellunese, poco più di 1.000 abitanti, offre spettacolari paesaggi montani come quelli del Monte Pelmo e del Monte Civetta. Proprio ai piedi del monte è situato lo spettacolare lago di Alleghe, caratterizzato da un’acqua color verde smeraldo. La vista del lago accompagna gli sforzi dei ciclisti, che devono affrontare l’ultimo e decisivo tratto per tagliare il traguardo ai Piani di Pezzè. La salita misura 4,8 km e conta un dislivello di 472m, con una pendenza media del 10% e picchi che raggiungono il 18%. I tratti più impegnativi sono rappresentati da due muri: la “Riva de Col de Mies", uno strappo di 500m a circa metà salita e la “Riva de Coi", il tratto finale che conduce al traguardo.

Piani di Pezzè è celebre per essere stato teatro delle gesta di un giovane Marco Pantani, che trionfò nella storica tappa del Giro d’Italia dilettanti nel 1992. 

La “Montagna Pantani” è un prestigioso riconoscimento istituito nel 2004 e assegnato dal Giro d'Italia per ricordare le incredibili doti da scalatore di Marco Pantani, scomparso in quell'anno. La Montagna Pantani cambia di anno in anno, stabilendo quale salita sia la più caratteristica e importante dell’edizione e quest’anno la scelta è ricaduta su Piani di Pezzè, rendendo la tappa e l’arrivo un appuntamento ancora più speciale.
